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V DOMENICA DI 
PASQUA  

 

Dal Vangelo di 
Giovanni  

 

La Bibbia è un libro pieno di olivi, di fichi e di viti. Pieno di uomini 
di cui Dio si prende cura e dai quali riceve un vino di gioia. Con le 
parole di oggi Gesù ci comunica Dio, cose da capogiro, attraverso 
lo specchio delle creature più semplici. Ci porta a scuola in un vi-
gneto, a lezione dalla sapienza della vite e da un Dio contadino, 
profumato di sole e di terra. All’inizio della primavera mio padre 
mi portava nella vigna dietro casa. Sui tralci potati affiorava, in 
punta, una goccia di linfa che tremava e luccicava al vento di 
marzo. E mi diceva: guarda, è la vite che va in amore! C’è un a-
more che muove il sole e le altre stelle, che ascende lungo i ceppi 
di tutte le viti del mondo, e l’ho visto aprire esistenze che sem-
bravano finite, far ripartire famiglie che sembravano distrutte. E 
perfino le mie spine ha fatto rifiorire. Dobbiamo salvare la linfa di 
Dio, il cromosoma divino in noi. Che Dio sia descritto come crea-
tore non ci sorprende, l’abbiamo sentito. Ma Gesù afferma oggi 
una cosa mai udita prima: io sono la vite, voi i tralci. Io e voi la 
stessa cosa! Stesso tronco, stessa vita, unica radice, una sola lin-
fa. E mentre nei profeti antichi Dio appariva piantatore, coltivato-
re, vendemmiatore, ma sempre altro rispetto alle viti, oggi ascol-
tiamo una parola inaudita: Dio e io siamo la stessa vite; lui tron-
co, io tralcio; lui mare, io onda; lui fuoco, io fiamma. Il creatore si 
è fatto creatura. Dio è in me, non come padrone, ma come linfa 
vitale. E’ in me, per meglio prendersi cura di me. Rimanete in me 
e io in voi. Non è da conquistare l’unione con Dio, è cosa di cui 
prendere consapevolezza: siamo già in Dio, ci avvolge con il suo 
affetto, lo respiri, lo urti! E Dio è in noi, è qui, è dentro, scorre 
nelle vene della vita. Dio che vivi in me, nonostante tutte le di-
strazioni e i miei inverni, e tutte le forze che ci trascinano via. Ma 
via da lui non c’è niente. Questa comunione precede ogni liturgia, 
è energia che sale, cromosoma divino che scorre in noi. Ed ogni 
tralcio che porta frutto, egli lo pota perché porti più frutto. Il 
grande e coraggioso dono della potatura! Potare non è sinonimo 
di amputare ma di dare vita, ogni contadino lo sa. Togliere il su-
perfluo equivale a fare molto frutto. Il filo d’oro che cuce il brano 
e illumina ogni dettaglio è “frutto”. Sei volte viene ribadito ribadi-
sce, perché sia ben chiaro: il vangelo sogna mani di vendemmia e 
non mani perfette, magari pulite ma vuote, che non si sono volu-
te mischiare con la materia incandescente e macchiante della vi-
ta. Per il vangelo la santità non risiede nella perfezione ma nella 
fecondità. Dov’è mai questa perfezione nei discepoli di Gesù, 
pronti alla fuga e alla bugia, duri a capire… La morale evangelica 
ha la colonna sonora delle canzoni della vendemmia, di una festa 
sull’aia; sogna fecondità e non osservanze. Più generosità, più 
pace, più coraggio. E mi piace tanto il Dio di Gesù, che si affatica 
attorno a me perché io porti frutto, che non impugna lo scettro 
ma la zappa, non siede sul trono ma sul muretto della vigna. A 
contemplarmi, con occhi belli di speranza. 

   
   
  In quel tempo, Ge-
sù disse ai suoi discepoli: «Io 
sono la vite vera e il Padre 
mio è l’agricoltore. Ogni tral-
cio che in me non porta frut-
to, lo taglia, e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché 
porti più frutto. Voi siete già 
puri, a causa della parola che 
vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. 
Come il tralcio non può por-
tare frutto da se stesso se 
non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete 
in me. Io sono la vite, voi i 
tralci. Chi rimane in me, e io 
in lui, porta molto frutto, per-
ché senza di me non potete 
far nulla. Chi non rimane in 
me viene gettato via come il 
tralcio e secca; poi lo raccol-
gono, lo gettano nel fuoco e 
l o  b r u c i a n o . 
Se rimanete in me e le mie 
parole rimangono in voi, 
chiedete quello che volete e 
vi sarà fatto. In questo è glo-
rificato il Padre mio: che por-
tiate molto frutto e diventiate 
miei discepoli».  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA   

aprile  -  maggio 
 
V DOMENICA DI PASQUA 
Sabato 27 aprile 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Rosa e Vito—
 Giordano, Giulio e 
 Giuseppina 

 
Domenica 28 aprile 
Ore 8.30  
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo – 
 55° di matrimonio di 
 Giuseppe e Luisa Nucci 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Zaira Magi e Anteo 
  Guidi 
 
Lunedì 29 aprile – S. CATERINA 
DA SIENA,VEINE E DOTTORE 
DELLA CHIESA, PATRONA D’ 
ITALIA E DI EUROPA 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Matteo, Maria e  
 Gennaro – Albina e Dante 
 
Martedì 30 aprile 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Lucio Donati (sett.) 
 
Mercoledì 1 maggio  
S. Giuseppe, lavoratore 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Aldo 
 
Giovedì 2 maggio  
S. Atanasio, vescovo e dottore 
della Chiesa 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Venerdì 3 maggio –  
SS. FILIPPO E GIACOMO, 
APOSTOLI 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Nazzarena, Giuseppe 
  e Pierino 
 
VI DOMENICA DI PASQUA 
Sabato 4 maggio 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Igino e Diana – Duilio 
 Anita – Battesimo di  
 Orazietti Leonardo 
 
Domenica 5 maggio 
Ore 8.30  
Ore 10.00 Terzo, Augusta e  
  Gino Truffi 
Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  

PELLEGRINAGGIO A  
MONTEGRIDOLFO 
DOMENICA 5 MAGGIO vivremo il 
nostro pellegrinaggio a piedi fino alla 
Madonna del Trebbio di Montegridolfo. 
Partenza alle ore 9.00. La S. Messa, 
per chi volesse raggiungerci, sarà ce-
lebrata alle ore 11.30. In caso di piog-
gia andremo direttamente a Montegri-
dolfo alle 11.30. 
 

***** 
 
I LUNEDI’ DEL CONCILIO 
Lunedì 29 aprile alle ore 21.00 a 
Villa Borromeo in via Avogadro 40 a 
Pesaro, ultimo incontro sulle Costitu-
zioni del Concilio Vaticano II. 
L’incontro vedrà d. Massimo Regini in 
dialogo con il diacono Emilio Acone sul 
tema: “La gioia e la speranza – La 
Gaudium et Spes”. Lo si potrà segui-
re anche in diretta sul canale YouTube 
dell’Arcidiocesi o venendo nella sala 
Eden dell’oratorio. 

 
***** 

 
MAGGIO:  
IL MESE DEDICATO A MARIA 
Il mese di maggio è il periodo 
dell’anno che più di ogni altro abbinia-
mo alla Madonna. Un tempo in cui si 
moltiplicano i Rosari, sono frequenti i 
pellegrinaggi ai santuari, si sente più 
forte il bisogno di preghiere alla Vergi-
ne. Un bisogno che si avverte con par-
ticolare urgenza nel tempo che stiamo 
vivendo. Un’occasione per riscoprire la 
bellezza di pregare il Rosario. Lo fa-
remo ogni settimana alle ore 21 in un 
quartiere diverso a partire da lunedì 
6 maggio a Shangai. Inoltre ogni 
sera alle 17.30 anche in chiesa pre-
ghiamo il Rosario.  

#GREST2024 
Il fuoco del GREST, anche 
quest’anno, accenderà i cuori dei 
bambini, dei ragazzi, i genitori e 
di tutta la comunità dal 16 al 29 
giugno. Questa esperienza di 
cammino sarà ancora più bella se 
ognuno se ne sentirà parte, nella 
preghiera, nel dare una mano. Le 
iscrizioni verranno raccolte dal 
2 al 5 maggio. I moduli sono 
disponibili in fondo alla chiesa e 
nel sito della parrocchia.  
 

***** 
 

PELLEGRINAGGIO  
A FATIMA E SANTIAGO 
La Diocesi propone dal 13 al 19 
luglio un pellegrinaggio a FATI-
MA E SANTIAGO DI COMPO-
STELA dal titolo “Incontro alla 
Speranza”. Iscrizioni entro il 10 
maggio. Informazioni e adesioni 
sul sito: www.arcidiocesipesaro.it 
 

***** 
 
BENEDIZIONE  
DELLE FAMIGLIE 
Quest’anno, avendo fatto la be-
nedizione “a tappeto” a Belvede-
re, Padiglione e Rio Salso, i sa-
cerdoti non riescono a fare anche 
tutta Montecchio. Perciò portere-
mo la benedizione a chi ne farà 
richiesta sui moduli che trovate 
in fondo alla chiesa da riconse-
gnare in parrocchia nella buca 
delle lettere o in sacrestia EN-
TRO DOMENICA PROSSIMA 5 
MAGGIO.  
Il prossimo anno faremo il con-
trario: benedizione a Montecchio 
e a richiesta nei paesi. Grazie. 

PREGHIERA IN FAMIGLIA  
 
Riuniti attorno alla mensa, prima di mangiare, preghiamo così: 
 

“Signore, Dio del tempo e della storia, 
Dio della vita e della bellezza, Dio del sogno e della realtà, 

ascoltaci, ti preghiamo: 
insegnaci a tessere e intrecciare trame e ricami d’amore, 
profondi e veri con te e per te, con gli altri e per gli altri; 

immergici nell’operosità delle tue mani, 
nella creatività dei tuoi pensieri, 

nell’arte amorosa del tuo cuore perché ogni vita 
annunci bellezza e ogni bellezza parli di te. 

Regalaci il coraggio dell’inquietudine, l’intrepido passo dei sognatori, 
la felice concretezza dei piccoli perché riconoscendo nella storia 
la tua chiamata viviamo con letizia la nostra vocazione. Amen” 


